
I
l tavolo di Ignazio Marino è co-
perto di lettere, mail, biglietti.
«Sono consigliere e sindaco, ho
contribuito a fondare il Pd, non
ho ancora preso la tessera:

aspetto, per farlo, la sua candidatu-
ra». «Sono una studentessa universi-
taria, la prego, Marino, abbiamo bi-
sogno di lei». Il tenore è questo. Elet-
tori e simpatizzanti del Pd, delusi o
disillusi in attesa di ricredersi, perso-
ne con un piede sulla soglia: prendo
la tessera solo se lei si candida, dico-
no. «Sento molto forte la spinta che
viene dall’elettorato, davvero è qual-
cosa di palpabile: c’è un grande desi-
derio di rinnovamento e di nuovo ini-
zio, parole chiare sui valori e sulle
scelte, niente più logica della
“posizione prevalente”. Sento biso-
gno di coraggio. Le persone che in-
contro nelle piazze, negli ospedali,
nelle scuole chiedono di essere ascol-
tate, vogliono essere rappresentate
da qualcuno che sfugga alla logica
tutta autoreferenziale degli apparati
e delle oligarchie. Del resto non c’è
chi non veda come questo tipo di con-
fronto allontani il consenso. È come
chiudersi in una stanza mentre fuori,
in piazza e per strada, se ne stanno
andando tutti».

In queste ore Marino è molto pre-
occupato dalla notizia, anticipata ie-
ri nella rubrica «Il congiurato» del-
l’Unità, del patto stretto da Gianni
Letta con le gerarchie vaticane: un
patto che anticipa la discussione sul
testamento biologico da ottobre a lu-
glio in modo tale da far passare quel
«progetto dissennato» nel silenzio e
col favore dell’estate. Sarebbe que-
sta, si dice a Palazzo, la prima mone-
ta di scambio che il clero ha preteso
dal governo come condizione per ri-
cucire con il Berlusconi degli scanda-
li sessuali e del Bari-gate. «Ecco che
di nuovo si fa un gioco di potere e di
interessi sulla pelle dei cittadini. E
l’opposizione? Lo denuncia, si prepa-
ra alle barricate? Non mi pare».

SILENZIO E NOTABILI

In effetti c’è uno strano silenzio attor-
no all’ufficio del senatore a Sant’Ivo
alla Sapienza. I notabili di partito so-
no molto, molto intimoriti da una
sua eventuale decisione. La notizia,
filtrata sui giornali in queste ore, di
una possibile alleanza fra Marino e
la generazione dei quarantenni (Pip-
po Civati e gli altri del Lingotto) nel
nome del cambiamento e contro
l’eterno conflitto fra Ds e Margheri-
ta, fra Ds e Ds, la possibilità che chi
non ha conti personali da saldare
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